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	Eucaristia, scuola di pace

 “ Mane nobiscum Domine”
di  Giovanni Paolo II
VIENI, VIENI SPIRITO D’AMORE 
- AD INSEGNAR LE COSE DI DIO.
VIENI, VIENI, SPIRITO DI PACE, 
- A SUGGERIR LE COSE CHE LUI

 HA DETTO A NOI.

	




                           Noi ti invochiamo, Spirito di Cristo,vieni tu dentro di noi.
Cambia i nostri occhi, fa' che noi vediamo la bontà di Dio per noi.
Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare, insegnaci a lodare Iddio.
Insegnaci a pregare, insegnaci la via, insegnaci tu l'unità.
ALZERÒ IL CALICE DELLA SALVEZZA
Salmo  116 Ringraziamento

 Amo il Signore perché ascolta  il grido della mia preghiera. Mi opprimevano tristezza e angoscia e ho invocato il nome del Signore: “Ti prego, Signore, salvami”.

 Buono e giusto è il Signore, il nostro Dio è misericordioso. Il Signore protegge gli umili: ero misero ed egli mi ha salvato.

Ritorna, anima mia, alla tua pace,

poiché il Signore ti ha beneficato;

egli mi ha sottratto dalla morte,

ha liberato i miei occhi dalle lacrime, ha preservato i miei piedi dalla caduta.

Ho creduto anche quando dicevo: “Sono troppo infelice”. Ho detto con sgomento: “Ogni uomo è inganno”. 
Che cosa renderò al Signore per quanto mi ha dato? 
Alzerò il calice della salvezza e invocherò il nome del Signore.

 Preziosa agli occhi del Signore

 è la morte dei suoi fedeli. 
Sì, io sono il tuo servo, Signore, io sono tuo servo, figlio della tua ancella; hai spezzato le mie catene.

A te offrirò sacrifici di lode

 e invocherò il nome del Signore.

 Adempirò i miei voti al Signore

 e davanti a tutto il suo popolo,

 negli atri della casa del Signore,

 in mezzo a te, Gerusalemme.

FISSA GLI OCCHI IN GESÙ  da Lui non distoglierli più   e le cose del mondo tu vedi svanir  e una luce di gloria apparir.
APRI IL TUO CUORE A GESÙ,  è lui il tuo Signor. E' venuto a salvarti morendo per te e con lui risorto vivrai. ACCOGLI NEL CUORE GESÙ, è il pane di vita per te.  Se in lui per sempre tu resterai gioia e forza lui ti darà
· Eucaristia come convito 

15. Non c'è dubbio che la dimensione più evidente dell'Eucaristia sia quella del convito. L'Eucaristia è nata, la sera del Giovedì Santo, nel contesto della cena pasquale. «Prendete e mangiate... Poi prese il calice e... lo diede loro dicendo: Bevetene tutti...» (Mt 26, 26.27). Questo aspetto ben esprime il rapporto di comunione che Dio vuole stabilire con noi e che noi stessi dobbiamo sviluppare vicendevolmente. 
· Eucaristia: memoriale del sacrificio della Croce 
Non si può tuttavia dimenticare che il convito eucaristico ha anche un senso profondamente e primariamente sacrificale. In esso Cristo ripresenta a noi il sacrificio attuato una volta per tutte sul Golgota. 
Pur essendo presente in esso da risorto, Egli porta i segni della sua passione, di cui ogni Santa Messa è «memoriale»: «Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, nell’attesa della tua venuta.». 
· Eucaristia: speranza nel cammino

Mentre attualizza il passato, l'Eucaristia ci proietta verso il futuro dell'ultima venuta di Cristo, al termine della storia. Questo aspetto «escatologico» dà al Sacramento eucaristico un dinamismo coinvolgente, che infonde al cammino cristiano il passo della speranza. «Io sono con voi tutti i giorni» (Mt 28,20)
· Eucaristia: non solo simbolo ma presenza reale 

16. Con tutta la tradizione della Chiesa, noi crediamo che, sotto le specie eucaristiche, è realmente presente Gesù. Una presenza che è detta «reale» non per esclusione, quasi che le altre forme di presenza non siano reali, ma per antonomasia, perché in forza di essa Cristo tutto intero si fa sostanzialmente presente nella realtà del suo corpo e del suo sangue. Per questo la fede ci chiede di stare davanti all'Eucaristia con la consapevolezza che siamo davanti a Cristo stesso. Proprio la sua presenza dà alle altre dimensioni un significato che va ben al di là di un puro simbolismo. L'Eucaristia è mistero di presenza, per mezzo del quale si realizza in modo sommo la promessa di Gesù di restare con noi fino alla fine del mondo. 
· Celebrare, adorare, contemplare

17. Mistero grande, l'Eucaristia! Mistero che dev'essere innanzitutto ben celebrato. Bisogna che la Santa Messa sia posta al centro della vita cristiana, e che in ogni comunità si faccia di tutto per celebrarla decorosamente…

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
PREGHIERA A CRISTO

Sei ancora, ogni giorno, in mezzo a noi.  E sarai con noi per sempre.

Abbiamo bisogno di te, di te solo, e di nessun altro.  Tu solamente, che ci ami, puoi sentire, per noi tutti che soffriamo, la pietà che ciascuno di noi sente per se stesso.  Tu solo puoi sentire quanto è grande, immisurabilmente grande, il bisogno che c'è di te, in questo mondo, in questa ora del mondo. Tutti hanno bisogno di te, anche quelli che non lo sanno.  L'affamato s'immagina di cercare il pane e ha fame di te; l'assetato crede di voler l'acqua e ha sete di te; il malato s'illude di agognare la salute e il suo male è l'assenza di te. Chi ricerca la bellezza nel mondo cerca, senza accorgersene, te che sei la bellezza intera e perfetta; chi persegue nei pensieri la verità, desidera, senza volere, te che sei l'unica verità degna d'esser saputa; e chi s'affanna dietro la pace cerca te, sola pace dove possono riposare i cuori più inquieti. 

Sei venuto, la prima volta, per salvare; nascesti per salvare; parlasti per salvare; ti facesti crocifiggere per salvare: la tua arte, la tua opera, la tua missione, la tua vita è di salvare.  

T'abbiamo respinto perché troppo puro per noi; t'abbiamo condannato a morte perché eri la condanna della nostra vita. Gli uomini, allontanandosi dall'Evangelo, hanno trovato la desolazione e la morte.
 Ma noi, gli ultimi, ti aspettiamo- Ti aspetteremo ogni giorno, a dispetto della nostra indegnità e d'ogni impossibile.  E tutto l'amore che potremo torchiare dai nostri cuori devastati sarà per te, Crocifisso, che fosti tormentato per amor nostro e ora ci tormenti con tutta la potenza del tuo implacabile amore.

(Da G. Papini, Storia di Cristo Vallecchi, Firenze 1922, Pp. 540-549).

	O CIELI, PIOVETE DALL'ALTO; 

o nubi, mandateci il Santo.  O terra, apriti o terra e germina il Salvator.

Siamo il deserto,  siamo l'arsura: Maranathà 2 vv  

Siamo il vento,  nessuno ci ode:

Siamo le tenebre  nessuno ci guida:

Siam le catene,  nessuno ci scioglie:

Siamo il freddo,   nessuno ci copre:

Siamo la fame,   nessuno ci nutre:

Siamo le lacrime,   nessuno ci asciuga:

Siamo il dolore,   nessuno ci guarda:

 
	 QUANTA SETE NEL MIO CUORE: 

solo in Dio si spegnerà. Quanta attesa di salvezza: solo in Dio si sazierà. L'acqua viva ch'Egli dà sempre fresca sgorgherà. Il Signore è la mia vita, il Signore è la mia gioia.

Se la strada si fa oscura, spero in lui: mi guiderà. Se l'angoscia mi tormenta, spero in lui: mi salverà. Non si scorda mai di me, presto a me riapparirà.

Il Signore è la mia vita… 

Nel mattino io t'invoco:tu, mio Dio, risponderai. Nella  sera rendo grazie:tu, mio Dio ascolterai. Al tuo monte salirò e vicino ti vedrò. Il Signore è la mia vita, il Signore è la mia gioia.
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	VIENI GESÙ, VIENI, vieni accanto a noi: e spezza ancora il pane come facesti un dì

- Vieni tu che preghi, vieni tu che soffri:

il pane è sulla mensa, manchi solo tu.

- Vieni tu che piangi, vieni tu che servi: Il pane è sulla mensa, manchi solo tu

- Vieni tu che canti, vieni tu che speri:

il pane è sulla mensa, manchi solo tu.

- Vieni tu che ami,vieni tu che cerchi:

Il pane è sulla mensa, manchi solo tu

MARIA, VOGLIAMO AMARTI

Siamo tutti tuoi e vogliamo amarti come nessuno ti ha amato mai
Con Te sulla tua via il nostro cammino è sicuro. Con Te, ogni passo conduce alla mèta, ed anche nella notte Tu ci sei vicina, trasformi ogni timore in certezza. La tua corona di rose vogliamo essere noi Una corona di figli tutti tuoi....Siamo tutti tuoi e vogliamo amarti come nessuno ti ha amato mai Ave Maria.
	COSA RENDERTI

- Cosa renderti, come offrirmi a te-

 Come dirti il mio grazie?

Non ho nulla tu lo sai,  Non ho altro che la mia povertà. Padre accettala, Padre accoglila,  Nel tuo pane con Gesù

Ogni cosa mia appartiene a  TE

Ogni attimo è tuo dono
13. GIOVANE DONNA 

- attesa dall'umanità; un desiderio d'amore e pura libertà. Il Dio lontano è qui vicino a te voce e silenzio, annuncio di novità. AVE MARIA, 

- Ecco l'ancella che vive della tua Parola libero il cuore perché l'amore trovi casa. Ora l'attesa è densa di preghiera, e l'uomo nuovo è qui, in mezzo a noi.




Fratelli,

siamo buoni 

della bontà del Signore

La  bontà vince sempre.  L'amore  vince 

l'odio;  il bene  vince  il  male;  la luce vince 

le tenebre! Tutto l'odio, tutte le tenebre di questo

 mondo, che  sono  mai  davanti alla  luce di  questa 

notte  di  Natale? Nulla!  Davanti  a  Gesù  Bambino, 

sono proprio un nulla! L'ultimo a vincere  è Lui, 

sarà  il  Signore! 

Il Signore vince 

sempre  nella 

misericordia! 

(D. Orione 019PG)
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